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LE ORCHIDACEAE DI ALBONA (LABIN, CROAZIA)

Amelio PEZZETTA
Via Monteperalba 34, 34149 Trieste, Italy

e-mail: fonterossi@libero.it

SINTESI

La città di Albona-Labin è situata nell’Istria sud-orientale e il suo territorio si estende su una superficie di circa 
71,85 km2. Il presente lavoro, basato su osservazioni dirette dell’autore, ricerca bibliografica e segnalazioni inedite 
di vari studiosi, riporta una check-list aggiornata di tutte le Orchidaceae presenti in tale territorio che comprende 
37 taxa specifici e infraspecifici e un ibrido. Inoltre è stata eseguita l’analisi corologica da cui risulta la prevalenza 
dell’elemento Mediterraneo seguito da quello Eurasiatico.

Parole chiave: Albona, Labin, Orchidaceae, check-list, spettro corologico

THE ORCHIDACEAE OF ALBONA (LABIN, CROATIA)

ABSTRACT

The town of Albona-Labin is located in southeastern Istria and covers an area of approximately 71.85 km2. 
The present work, based on direct observations of the author, a literature search and unpublished reports of some 
researchers, contains an updated checklist of all Orchidaceae occurring in this area, including 37 specific and in-
fraspecific taxa and one hybrid. In addition, a chorological analysis was performed, showing that the Mediterranean 
element is predominant, followed by the Eurasian.

Key words: Albona, Labin, Orchidaceae, check-list, chorological spectrum
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INTRODUZIONE

La famiglia delle Orchidaceae Juss. è costituita 
da circa 27.800 specie ripartite in 880 generi (Giv-
nish et al., 2016) e, dopo le Asteraceae Martinov, è 
la più ricca del mondo vegetale. Essa, pur raggiun-
gendo la maggiore abbondanza e diversità nelle 
zone tropicali, ha colonizzato con successo quasi 
ogni bioma terrestre. In Europa e nel bacino del 
Mediterraneo sono segnalati oltre 600 taxa (Del-
forge, 2016) e nella penisola istriana 82 (Pezzetta, 
2018a). Tale famiglia vegetale suscita un notevole 
fascino per cui è oggetto di notevoli studi natura-
listico-sistematici, è stata assunta a emblema da 
alcuni comuni italiani e, numerose associazioni 
e semplici appassionati le ricercano in natura, 
studiano e coltivano.

La penisola istriana è molto frequentata da ap-
passionati e ricercatori di orchidacee provenienti 
da diversi stati europei e nonostante i loro studi, 
si presenta ancora la necessità di approfondirli 
per descrivere o analizzare qualche ambito poco 
esplorato o rielaborare le conoscenze esistenti. Una 
delle aree della penisola istriana ricca di orchida-
cee è il territorio della Città di Albona (Labin) di cui 
allo stato attuale non esiste ancora un lavoro mo-
nografico completo. Con il presente saggio si vuole 
colmare questa lacuna e compilare una check-list 
comprendente le specie, le sottospecie egli ibridi 
segnalati con le località comunali di presenza.

Inquadramento dell’area d’indagine

Il territorio comunale di Albona (in croato La-
bin) è situato sulla costa sud-orientale dell’Istria 
e confina con il Mare Adriatico (est) e i comuni 
di Kršan (nord), Sveta Nedelja (nord e nord-ovest) 
e Raša (sud-ovest, sud e sud-est). Esso occupa la 
superficie di 71,85 km² di una penisola che misura 
circa 25 km di lunghezza, 13 di larghezza ed è 
circondato su tre lati dall’acqua: quella del fiume 
Arsa e dell’omonimo canale a ovest, quella del 
golfo del Quarnaro a sud e a est. A nord è separata 
dalla Liburnia dal fiordo di Fianona e dalla val 
d’Arsa, che fino gli anni Trenta del secolo scorso 
era ricoperta dall’omonimo lago (De Luca, 2014). 
Nei suoi confini attuali il territorio comunale della 
città di Albona è situato in una fascia altitudina-
le che va dal livello del mare a circa 540 metri 
d’altitudine. Il suo paesaggio morfologicamente 
differenziato è costituito da aree più o meno 
pianeggianti, valli e colline che culminano con 
le vette dei monti Standar (474 m), Oštri (474m), 
Goli (539 m), Lutovo (526 m), Studeni Vrh (526 m) 
e Thiovine (513 m). A sua volta la fascia costiera 
è lunga 20,2 km ed è caratterizzata dalle baie di 
Rabac e Prklog, entrambe estensioni di valli tor-

renticole che iniziano dall’altopiano e scorrono 
verso il mare seguendo orientamenti diversi.

Nel territorio albonese sono presenti alcune 
sorgenti d’acqua dolce in cui le acque sono captate 
e piccoli torrenti che scorrono nei fondivalle. Tra 
essi il Pećina, il Rabljački potok che nasce presso 
Podlabin e sfocia nella baia di Rabac; il Carpano 
(Krapan) che segna parte dei confini comunali e un 
altro che sfocia nella baia di Duga Luka. In alcuni 
ambiti del territorio comunale sino al 1937 erano 
presenti diverse fonti di acqua potabile che si pro-
sciugarono a seguito delle perforazioni minerarie 
(Šegulja, 1970).

In base al censimento del 2011 la popolazione 
complessiva dell’intero comune è di 11642 abitan-
ti, mentre la densità media è di circa 162 abitanti 
per km², un valore notevolmente superiore alla 
grandezza omonima della contea istriana (73,4 
abitanti / km²) e di quella della Repubblica di Cro-
azia (78,1 abitanti / km²). Essa, oltre che nella sede 
comunale, vive sparsa in 17 diversi insediamenti 
(naselja): Bartici (Bartići), Becici (Bečići), Cappel-
letta (Kapelica), Crainzi (Kranjci), Fratta (Presika), 
Gondali (Gondolići), Glussici (Gora Glušići), 
Marcegliani (Marceljani), Montagna (Breg), Porto 
Albona (Rabac), Porto Lungo (Duga Luka), Ripen-
da Cossi (Ripenda Kosi), Ripenda Carso (Ripenda 
Kras), Ripenda Verbanzio (Ripenda Verbanci), 
Rogozzana (Rogočana), Salaco (Salakovci) e Vines 
(Vinež).

Il centro cittadino di Albona è formato da un 
nucleo antico, d’origine medioevale situato sulla 
cima di una collina alta 320 metri s.l.m. e da una 
area urbanizzata detta Podlabin che si trova ai 
piedi della città vecchia e si è creata a seguito 
dello sviluppo minerario dell’area avvenuto negli 
anni 30 del secolo scorso.

Aspetti geologici

Il territorio comunale di Albona è caratterizzato 
da tre tipi di formazioni rocciose: rocce calcaree, 
marnoso-arenacee e depositi alluvionali quater-
nari. Nell’area sono presenti anche depositi di 
carbon fossile, bauxite e travertino.

I sedimenti più antichi iniziarono a depositarsi 
durante il Cretaceo Superiore, continuarono nel 
Paleogene e nelle epoche successive (Salopek, 
1954; Šikić & Polšak, 1973; D’Ambrosi, 1976; 
Balbo et al., 2004). La maggior parte dei depositi 
cretacei sono presenti lungo la fascia costiera, 
la baia di Rabac e in alcune aree interne situate 
presso i villaggi di Gondolići, Bani, etc. I depo-
siti del Paleogene si rinvengono presso i villaggi 
di Škrokoni, Majel, Marina, Grpci e Duka Luka. 
Lungo i torrenti sono presenti i depositi quaternari 
costituiti da terra rossa, argilla, sabbia e ghiaia.
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Il clima

Il territorio albonese si estende dal livello del 
mare sino a oltre 474 metri d’altitudine, presenta 
ambiti esposti alle correnti d’aria fredde e, altri 
esposti a quelle calde e più riparati. Di conseguen-
za, a causa delle differenze d’esposizione e d’alti-
tudine, al suo interno si registrano diverse tipologie 
climatiche.

I principali parametri climatici assumono i se-
guenti valori: precipitazioni annue che oscillano tra 
1000 e 1400 mm (Pericin, 2014), temperatura media 
annua i circa 14 °C, temperatura media del mese 
più freddo (gennaio) con circa 5,5°C, temperatura 
media del mese più (luglio) con circa 23,5 °C. La 
stagione più piovosa è l’autunno, quella più secca 
è l’estate; il mese più piovoso è novembre e quello 
meno piovoso luglio. Nel loro complesso i valori di 
temperatura e precipitazioni riportati sono tipici di 
un ambito di transizione climatica da mediterraneo 
a submediterraneo.

Tenendo conto del modello di classificazione 
climatica di Köppen & Geiger (1954) e dei dati 
riportati, ad avviso di (Filipčić, 1992) il clima di 
Albona rientra nel tipo caldo-umido temperato 
senza stagione secca che è definito “Cfa” ed è ca-
ratterizzato dalla temperatura media del mese più 
caldo che supera 22 °C e le precipitazioni annue 
comprese tra 700 mm e 1500 mm.

Il paesaggio vegetale

La fisionomia del paesaggio e la sua composi-
zione floristica sono influenzate dal clima, dalle 
vicende storico-geologiche e dalla pressione antro-
pica attuale e del passato.

Il territorio albonese è abitato dall’epoca prei-
storica, come dimostrano i vari castellieri presenti 
(Alberi, 1997). Per diversi millenni, la popolazione 
del luogo ha operato nel territorio trasformandolo 
al fine di ricavare legna da ardere, terreni colti-
vabili, pascoli e materiali da costruzione. Queste 
pratiche hanno portato alla fondazione di aree ur-
banizzate, alla riduzione di quelle forestali e alla 
formazione di terreni aperti, prati sassosi, garighe 
e lembi di macchia mediterranea. Attorno agli anni 
30 del secolo scorso, lo sviluppo minerario della 
zona portò all’espansione della fascia urbana e 
dagli anni ‘60 sono iniziate nuove trasformazioni 
economico-territoriali quali lo sviluppo delle in-
frastrutture turistiche e l’abbandono delle pratiche 
agro-pastorali tradizionali. A causa di questi fattori, 
ora si osserva la riduzione dei terreni aperti e degli 
spazi naturali, lo sviluppo di formazioni vegetali 
arbustive e la ripresa spontanea del processo di 
riforestazione nei terreni e pascoli abbandonati. 
Di conseguenza il paesaggio attuale rispetto ad 

alcuni decenni fa è cambiato ed è caratterizzato 
da un mosaico che associa strutture turistiche, 
centri abitati, case sparse, infrastrutture stradali, 
centri commerciali, radure, terreni coltivati, aree 
incolte con boschi più o meno estesi, cespuglieti 
e prati-pascolo. A tal proposito Vragović (2018) 
ha evidenziato che nel 2012, rispetto al 1980 si 
sono registrati: l’aumento delle aree incespugliate 
e dei boschi, la riduzione significativa dei terreni 
coltivati (-19,6%) e un incremento delle aree dei 
centri abitati, commerciali, industriali e delle 
infrastrutture ad esse collegate. In particolare 
Vragović ha fatto presente che nel 2012 le aree 
urbane occupavano 3,9 km², le aree industriali 0,1 
km², le aree sportive e ricreative 0,3 km², i pascoli 
0,8 km², i terreni coltivati 2,2 km², i terreni preva-
lentemente agricoli 10,2 km², le aree con boschi 
a foglie caduche 37,5 km², le pinete 2,5 km², i 
boschi misti 6 km², le aree in cui la foresta si stava 
espandendo 3,6 km² e i prati naturali 5,6 km². 
Ora, il territorio della città di Albona si presenta 
piuttosto boscoso, con qualche appendice brulla, 
terreni coltivati, pascoli abbandonati, case sparse 
e centri abitati. In base al diverso uso del suolo, 
esso si può ripartire in circa 320 ha di terreni 
incolti e forestali oltre 175 ha di terreni agricoli 
di cui 39,88 ha destinato a seminativi e giardini, 
74,78 ha destinati a pascoli, 4,95 ha a frutteti e 
36,42 ha a vigneti (Grad Labin, 2016). Il resto è 
occupato dalle aree urbanizzate e le infrastrutture 
a esse annesse.

Nel territorio albonese sono state individuate le 
seguenti aree protette poiché di alto valore paesag-
gistico e naturalistico: 1) l’area compresa tra la Baia 
di Labin-Rabac e Prklog che occupa 1121,50 ha ed 
è protetta dal 1973; 2) la zona compresa tra Rabac 
e Labin con la vegetazione di ripido pendio; 3) la 
collina su cui sorge il centro di Albona; 4) la fascia 
costiera compresa tra Rabac e Brestova.

Per quanto riguarda la vegetazione, le ricerche 
di Šegulja (1970) hanno individuato nell’area 20 
diverse associazioni caratterizzate ognuna da un 
proprio corteggio floristico. Questa ricchezza 
fitosociologia è la conseguenza del fatto che il 
territorio albonese appartiene a una zona di transi-
zione fitogeografica. Infatti, Šegulja (1970) sostiene 
che l’ambito in esame si ripartisce tra le zone eu-
mediterranea e submediterranea in cui si registra 
l’influenza dei reciproci influssi e a causa di ciò, 
la copertura vegetale è molto varia e insolitamente 
ricca.

La vegetazione inizia a svilupparsi nella fascia 
litoranea non sottoposta a una forte pressione turi-
stica e a poca distanza dalla linea di battigia ove si 
osservano varie associazioni che generalmente com-
prendono entità xerotermiche capaci di sopravvivere 
in ambienti molto aridi e con scarsa disponibilità 
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idrica poiché il terreno calcareo e le rocce fessurate 
non trattengono le precipitazioni. Alcune specie 
che caratterizzano tale zona sono: Catapodium 
loliaceum (L.) C.E. Hubb., Parapholis incurva (L.) 
C.E. Hubb., Limonium cancellatum (Bertol.) Kuntze, 
Plantago weldenii Rchb., P. holosteum Scop., Sene-
cio caroli-malyi Horvatić, Silene angustifolia Poir., 
Juncus acutus L., Arthrocaulon macrostachyum 
(Moric.) Piirainen & G. Kadereit, Glaucium flavum 
Crantz, Euphorbia segetalis L. e Plantago coronopus 
L. subsp. commutata (Guss.) Pilg.

In diverse parti della fascia costiera non toccate 
dagli insediamenti turistici e a poche decine di 
metri dalla linea di battigia sono presenti anche 
pinete, praterie e il bosco misto mediterraneo 
Orno-Quercetum ilicis H-ić (1939) 1958) che è co-
stituito da essenze arboree a foglie persistenti e da 
caducifoglie. Esso è diffuso lungo le coste orien-
tali adriatico-ioniche dalla Grecia sino al Golfo 
di Trieste ove raggiunge il limite settentrionale 
di distribuzione geografica (Poldini et al. 1980). 
Alla sua composizione concorrono: Quercus ilex 
L, Fraxinus ornus L., Phyllirea latifolia L., Pistacia 
terebinthus L., Asparagus acutifolius L., Cyclamen 
repandum Sibth & Sm., Rubia peregrina L., Carex 
distachya Desf., Rhamnus alaternus L., Lonicera 
implexa Ait., etc.

All’allontanamento dalla linea di battigia, l’au-
mento dell’altitudine e la maggior esposizione ai 
venti freddi corrisponde il cambiamento delle for-
mazioni vegetali presenti di cui l’aspetto più vistoso 
è costituito dalle leccete mediterranee che lasciano 
gradualmente il posto al bosco submediterraneo, che 
si sviluppa sia sui terreni marnoso-arenacei sia su 
quelli calcarei. Alla sua composizione concorrono 
le seguenti essenze arboree: Acer monspessulanus, 
A. campestre L., Fraxinus ornus L., Ostrya carpini-
folia Scop., Quercus pubescens Willd, Cornus mas 
L. ed altro.

Le ricerche botaniche effettuate nel territorio 
albonese dallo scrivente, Pericin (2014), Rottenstei-
ner (2013, 2019), Starmühler (2003, 2010) e Šegulja 
(1969, 1970) hanno portato alla descrizione di altre 
formazioni e associazioni vegetali quali:

- prati-pascolo appartenenti a varie associazioni 
(Stipo-Salvietum officinalis H-ić (1956) 1958, Dan-
thonio-Scorzoneretum villosae Ht. & H-ić (1956) 
1958, Festuco-Koelerietum splendentis H-ić 1963, 
H-ić 1962, Ononidi-Brometum condensati H-ić 
1962 e Chrysopogoni-Euphorbietum nicaeensis 
H-ić 1962 (Šegulja, 1970);

- arbusteti e formazioni arboreo-arbustive che 
occupano i pascoli e terreni abbandonati, apparten-
gono a varie associazioni vegetali e alla loro com-
posizione generalmente concorrono: Asphodelus 
microcarpus Viv., Carpinus orientalis Mill., Colutea 
arborescens L., Cornus mas L., Cornus sanguínea L., 

Coronilla emerus L., Erica arborea L, Ligustrum vul-
gare L, Juniperus oxycedrus L., Paliurus spina-christi 
Mill., Prunus spinosa L., Rosa canina L, Rosa sem-
pervirens L., Ruscus aculeatus L., Smilax aspera L., 
Spartium junceum L., varie specie dei generi Cistus 
L., Rubus L.;

- associazioni tipiche degli ambiti pietrosi molto 
degradati con Salvia officinalis L., Juniperus oxyce-
drus L., Achnatherum bromoides (L.) P. Beauv., etc.;

- formazioni tipiche degli affioramenti rocciosi 
con varie specie di Sedum L. e altre piante;

- associazioni vegetali tipiche degli ambiti 
rupestri a cui concorrono: Alyssum medium Host., 
Asphodeline lutea (L.) Rchb., Campanula pyramida-
lis L., Euphorbia fragifera Jan., etc.;

- associazioni vegetali sinantropiche con compo-
sizioni floristiche molto variabili che attecchiscono 
presso i centri abitati, le abitazioni sparse, i bordi 
stradali, i campi coltivati e i terreni incolti;

- pinete artificiali di rimboschimento a pino 
nero;

- formazioni idrofile e igrofile presenti presso gli 
stagni, le sorgenti e i pochi corsi d’acqua che carat-
terizzano l’area in cui generalmente si rinvengono: 
Callitriche cophocarpa Sendtn, Eleocharis palustris 
(L.) Roem. & Schult, Lemna gibba L., Myriophyllum 
spicatum L., Phragmites australis (Cav.) Steud., Ra-
nunculus peltatus Schrank, Ranunculus trycophyllus 
Chaix, Wolffia arrhiza (L.) Wimm., Zannichella pa-
lustris L. e varie specie dei generi Carex L., Juncus 
L., Potamogeton L., etc. (Pericin, 2014).

In alcune località dell’Albonese sono presenti 
diverse specie endemiche e rare tra cui: Carlina 
fiumensis Simonk., Asphodelus microcarpus Viv., 
Aurinia leucadea (Guss.) K. Koch, Senecio caro-
li-malyi Horvatić.

Al generale corteggio floristico del comune di 
Albona concorrono anche le orchidacee che in 
seguito saranno analizzate e discusse.

MATERIALI E METODI

L’elenco floristico è stato realizzato tenendo 
conto delle ricerche sul campo dell’autore e dei 
dati ricavati dalla bibliografia consultata (Dekker, 
2002; Hertel & Hertel, 2002; Grabner, 2009; Griebl, 
2009; Kranjčev, 2005; Pericin, 2014, Perko & Ker-
schbaumsteiner, 2003; Pezzetta, 2018a, Rottenstei-
ner, 2013, 2019; Starmühler, 2003, 2010; Verhart, 
2016). Esso comprende le specie, le sottospecie e 
gli ibridi mentre non sono state prese in considera-
zione le varietà cromatiche e morfologiche.

Le prime estemporanee e personali osservazioni 
nell’area iniziarono circa una decina di anni fa e 
sono continuate con cadenze varie sino al 2019. 
Negli anni 2020 e 2021 le escursioni si sono inter-
rotte a causa della pandemia. Nel mese di aprile 
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del 2002 esse sono riprese con cadenza settimanale 
e si sono protratte sino a oltre la metà del mese di 
giugno.

Accanto ad ogni taxon sono riportati: il tipo 
corologico, gli autori che l’hanno segnalato, le 
località di presenza in lingua croata e le eventuali 
osservazioni sul rango tassonomico.

Per la nomenclatura si è seguita quella adottata 
nel recente volume del GIROS (2016) mentre per le 
specie non riportate in tale testo Delforge (2016). In 
diversi casi, alla nomenclatura sono aggiunte varie 
precisazioni riportate nelle osservazioni.

Per l’assegnazione dei tipi corologici si è tenuto 
conto di quanto riportato in: Delforge (2016), Pi-
gnatti (2017) e Pezzetta (2018b).

Nell’elenco floristico per ogni taxon sono ri-
portati tutti i siti di ritrovamento seguiti dal punto 
esclamativo per indicare le osservazioni personali 
e da sigle costituite da lettere maiuscole che si rife-
riscono agli autori delle segnalazioni. Esse hanno il 
seguente significato:

AX: Dekker (2002); AY: Hertel & Hertel (2002); 
BX: Perko & Kerschbaumsteiner (2003); BY: Star-
mühler (2003); CX: Kranjčev (2005); CY: Grabner 
(2009); DX: Griebl (2009); DY: Starmühler (2010); 
FX: Rottensteiner (2013); FY: Pericin (2014); GX: 
Verhart (2016); GY: Pezzetta (2018a); HX: Rotten-
steiner (2019).

Sono state riportate alla voce “Ripenda” tutte le 
osservazioni fatte a Ripenda Kosi, Ripenda Kras e 
Ripenda Verbanci.

La bibliografia comprende: 1) i saggi sulla città 
di Albona di carattere generale, geografico e natu-
ralistico che sono stati consultati; 2) quelli più spe-
cifici riguardanti le ricerche floristiche pubblicati 
dopo il 2000 per evitare citazioni di ritrovamenti 
non confermati o confermabili a causa delle trasfor-
mazioni degli habitat.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Elenco floristico

1.	 Anacamptis berica D. Doro – Subendemico. 
Presika!, Ripenda!, Salakovci! 		
OSSERVAZIONI: Il taxon, molto simile a Ana-
camptis pyramidalis da cui si differenzia per 
vari aspetti morfologici, fenologici e genetici, 
è stato descritto da Doro (2020) che inizial-
mente l’ha segnalato sui Colli Berici (Regione 
Veneto e provincia di Vicenza). In seguito Doro 
(2021) lo riporta in altre località del Veneto, 
varie regioni italiane, località istro-croate e 
una località istro-slovena (Podpeč). Pezzetta 
tra il 2021e il 2022 ha osservato il taxon nei 
pressi di Caresana (Provincia di Trieste), nei 
dintorni di Capodistria (Butari, Brezovica, 

Belvedur, etc.) e varie località istro-croate. Nei 
territori albonese Anacamptis berica è stata 
osservata dalla scrivente in piena fioritura il 
2 giugno 2022. Successivamente con l’escur-
sione del 12 giugno nelle stesse stazioni, le 
piante precedentemente osservate ed attribuite 
a A. berica erano sfiorite, mentre erano in pie-
na fioritura altre attribuibili a A. pyramidalis. 
Probabilmente andrebbero attribuite al taxon 
anche altre segnalazioni storiche assegnate ad 
A. pyramidalis che sono state fatte in Istria.

2.	 Anacamptis coriophora (L.) R.M. Bateman, 
Pridgeon & M.W. Chase subsp. fragrans (Pol-
lini) R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase 
– Eurimediterraneo. (GX, GY). Albona, Rabac, 
Ripenda!.

3.	 Anacamptis laxiflora (Lam.) R.M. Bateman, 
Pridgeon & M.W. Chase – Eurimediterraneo. 
(FY, GX, GY). Ceketov Kol.

4.	 Anacamptis morio subsp. morio (L.) R.M. 
Bateman, Pridgeon & M.W. Chase – Europe-
o-Caucasico. (AX, AY, DX, GX, GY). Albona!, 
Bartići!, Gondolići!, Gora Glušići!, Kapelica!, 
Knapici!, Kranjci!, Presika!, Rabac!, Ripenda!, 
Salakovci!.

5.	 Anacamptis papilionacea (L.) R.M. Bateman, 
Pridgeon & M.W. Chase – Eurimediterraneo. 
(AX, AY, CX, GX, GY). Albona, Kapelica!, Kna-
pici!, Gora Glušići!, Presika!, Salakovci!

6.	 Anacamptis pyramidalis (L.) Rich. subsp. pyra-
midalis – Eurimediterraneo. (AY, FY, GX, GY). 
Albona!, Bartići!, Gondolići!, Gora Glušići!, 
Knapici!, Kranjci!, Presika!, Rabac!, Ripenda!. 
Rogočana!, Salakovci!

7.	 Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce – 
Eurimediterraneo. (AX, AY, GX, GY). Albona, 
Gora Glušići!, Presika!, Ripenda!, Rogočana!, 
Salakovci!.

8.	 Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch – Eura-
siatico. (AX, AY, GX, GY). Albona, Kranići!, 
Presika!, Ripenda!, Salakovci.

9.	 Epipactis helleborine subsp. helleborine (L.) 
Crantz – Paleotemperato. (AX, GX, GY). Albo-
na, Presika, Rabac.

10.	Epipactis microphylla (Ehrh.) Sw. – Europeo-Cauca-
sico. (GX, GY). Albona, Rabac.

11.	Epipactis muelleri Godfery – Centro-Europeo. 
(AY). Kranjci!, Rabac, Ripenda, Salakovci.

12.	Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. in W.T. Aiton 
susbp. conopsea – Eurasiatico. (GY). Albona.

13.	Himantoglossum adriaticum H. Baumann – 
Eurimediterraneo. (GX, GY). Albona!, Kranjci! 
Presika!, Ripenda!, Salakovci!.

14.	Limodorum abortivum (L.) Sw. – Eurimediter-
raneo. (AY, BY, DX, GX, GY). Albona, Gondo-
lići!, Gora Glušići!, Kranjci!, Rabac, Ripenda!, 
Salakovci!.
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15.	Neotinea maculata (Desf.) Stearn – Mediterra-
neo-Atlantico. (CY). Albona, Salakovci.

16.	Neotinea tridentata (Scop.) R.M. Bateman, 
Pridgeon & M.W. Chase – Eurimediterraneo. 
(AX, AY, DX, GX, GY). Albona, Bartići!, Gora 
Glušići!, Kranjci!, Presika!, Rabac, Ripenda!, 
Rogočana!, Salakovci!.

17.	Neottia ovata (L.) Bluff & Fingerh. – Eurasiati-
co. (AY). Salakovci.

18.	Neottia nidus-avis (L.) Rich. – Eurasiatico. (GX, 
GY). Albona.

19.	Ophrys apifera Huds. – Eurimediterraneo. (AY, 
BY, DX, GX, GY). Albona, Bartići!, Gondolići!, 
Gora Glušići!, Kranjci!, Presika!, Rabac, Ri-
penda!, Salakovci!

20.	Ophrys holosericea (Burm. f.) Greuter subsp. 
tetraloniae (W.P. Teschner) Kreutz – Appenni-
no-Balcanico. (AY, FY, GY). Albona, Kranjci!, 
Presika!, Rabac, Ripenda, Rogočana. Salakovci!.

21.	Ophrys holosericea (Burm. f.) Greuter subsp. 
untchjii (M. Schulze) Kreutz– Subendemico. 
(AY, FY, GX, GY). Albona, Gondolići!, Kranjci!, 
Presika!, Rabac, Ripenda!, Rogočana!, Salako-
vci.

22.	Ophrys incubacea Bianca subsp. incubacea – 
Stenomediterraneo. (GX, GY). Albona, Rabac, 
Salakovci!

23.	Ophrys insectifera L. – Europeo. (AX, GX, GY). 
Albona, Kranjci!, Presika!.

24.	Ophrys sphegodes subsp. sphegodes Mill. – 
Eurimediterraneo. (AX, AY, DX, GY). Albona, 
Bartići!, Gora Glušići!, Kranjci!, Presika!, 
Rabac, Ripenda!, Salakovci!

25.	Ophrys sphegodes subsp. tommasinii (Vis.) 
Soó – Appennino-Balcanico. (AX, AY, CY. GY). 
Albona, Gora Glušići!, Presika!, Rogočana. 
Salakovci.

26.	Ophrys sulcata. Devillers-Tersch. & P. Devil-
lers – Mediterraneo-Occidentale. (AY, GY). 
Albona, Salakovci!

27.	Ophrys zinsmeisteri A. Fuchs & Ziegenspeck 
(pro hybr.) – Endemico. (BX, DX, GX, GY). 
Albona, Gondolići, Knapici!, Kranjci!, Rabac, 
Salakovci!.

28.	Orchis mascula (L.) L. subsp. mascula – Euro-
peo. (GX, GY). Albona

29.	Orchis militaris L. – Eurasiatico. (CX, DY, GX, 
GY). Albona, Rabac.

30.	Orchis pauciflora Ten. – Stenomediterraneo. 
(AY, CX, FX, GY, HX). Albona, Kranjci!, Rabac, 
Ripenda!, Salakovci.

31.	Orchis provincialis Balb. Ex Lam. – Stenomedi-
terraneo. (AY, CY, GY). Albona, Salakovci.

32.	Orchis purpurea Huds. – Eurasiatico. (AX, 
CX, CY, FY, GX, GY). Albona!, Bartići!, Gora 
Glušići!, Knapici!, Kranjci!, Mikoti, Presika!, 
Rabac, Ripenda!, Rogočana!, Salakovci!,

33.	Orchis simia Lam. – Eurimediterraneo. (GY). 
Albona.

34.	Platanthera bifolia (L.) Rchb. subsp. bifolia – 
Paleotemperato. (AX, AY, GX, GY). Albona, 
Gondolići!, Gora Glušići!, Kranjci!, Presika!, 
Rabac, Ripenda!, Salakovci!.

35.	Platanthera chlorantha (Custer) Rchb. – Eurosi-
beriano. (AY, GX, GY). Albona, Bartići, Rabac, 
Ripenda!, Salakovci!.

36.	Serapias vomeracea (Burm.f.) Briq. subsp. 
vomeracea – Eurimediterraneo. (GX, GY). 
Albona, Gondolići!, Kranjci!, Presika!, Rabac, 
Ripenda!.

37.	Spiranthes spiralis (L.) Chevall. – Europeo-Cau-
casico. (CX, GY). Albona, Duga Luka!, Rabac!, 
Ripenda.

Ibridi

1. Anacamptis xgennarii (Rchb. f.) Nazzaro & La 
Valva. (AY, GY). Albona, Kapelica!, Knapici!, 
Ripenda, Salakovci!

L’elenco floristico comprende 37 taxa infraspeci-
fici. Tale numero costituisce il 45 % delle Orchidacee 
presenti nella Penisola Istriana e circa il 20 % della 
Repubblica di Croazia. A tale insieme si aggiunge un 
ibrido per cui l’ammontare complessivo delle entità 
presenti è di 38, un valore numerico che tenendo 
conto di quanto riportato in Pezzetta (2018a), col-
loca il territorio della città di Albona tra i comuni 
istriani più ricchi di orchidacee.

Nel territorio di Albona, Pezzetta (2018a), se-
gnalava a presenza di 29 taxa infraspecifici e un 
ibrido. Di conseguenza con tale saggio, l’ambito 

Tab. 1: Biodiversità dei generi delle Orchidaceae di 
Albona.
Tab. 1: Pestrost rodov kukavičevk na območju Labina. 

Genere
Numero

taxa
Genere

Numero 
taxa

Anacamptis 6 Neottia 2

Cephalanthera 2 Ophrys 9

Epipactis 3 Orchis 6

Gymnadenia 1 Platanthera 2

Himantoglossum 1 Serapias 1

Limodorum 1 Spiranthes 1

Neotinea 2
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di studio si arricchisce di 8 taxa. Inoltre nell’e-
lenco floristico sono riportate molte segnalazioni 
di località e stazioni inedite che contribuiscono 
ad allargare l’areale di diffusione dei singoli taxa 
nella penisola istriana

Dalla Tabella 1 emerge come varie entità si 
ripartiscono in 13 generi tra cui il più rappre-
sentato è il genere Ophrys con 9 taxa. Seguono i 
generi: Anacamptis e Orchis con 6 taxa ciascuno, 
Epipactis con 3; Cephalanthera, Neotinea e Ne-
ottia con 2 taxa ciascuno; Gymnadenia, Himan-
toglossum, Limodorum, Serapias e Spiranthes con 
un solo taxon.

I taxa più diffusi sono i seguenti: Anacamptis 
morio subsp. morio e Orchis purpurea che sono 
segnalati in 11 località; Anacamptis pyramidalis 
con 10 segnalazioni; Neotinea tridentata e Ophrys 
apifera con 9 segnalazioni; Ophrys holosericea 
subsp. untchjii, O. sphegodes subsp. sphegodes e 
Platanthera bifolia subsp. bifolia che sono segnalate 
in 8 località.

Le specie più rare del territorio albonese che sono 
presenti in un’unica località sono le seguenti: Ana-
camptis laxiflora, Gymnadenia conopsea, Neottia 
ovata, N. nidus-avis, Orchis mascula subsp. mascula 
e O. simia.

La Tabella 2 mostra che l’insieme dei taxa 
è presente in 15 località. Il maggior numero di 
segnalazioni si registra nei dintorni della città di 
Albona. Molte segnalazioni riguardanti “Albona” 
sono ricavate dalla bibliografia consultata e non 
sono state confermate dalle ricerche dello scri-
vente. Di conseguenza è molto probabile che esse 

possano riferirsi ad altre località del territorio 
comunale che poiché non conosciute nella loro 
denominazione corretta, sono state ricondotte 
alla voce “Albona”.

La Tabella 3 riporta i risultati dell’analisi co-
rologica, con la ripartizione percentuale dei vari 
contingenti geografici. Si può osservare che domina 
il contingente Mediterraneo con 16 taxa (43,24%) 
ripartiti nei corotipi Eurimediterraneo (12 taxa), 

Tab. 2: Località di Albona con presenza di Orchidaceae.
Tab. 2: Lokalitete na območju Labina z označenimi 
ugotovljenimi taksoni kukavičevk. 

Località Taxa totali Località Taxa totali

Albona (Labin) 35 Kranjci 17

Bartići 7 Micoti 1

Ceketov Kol 1 Presika 17

Duga Luka 1 Rabac 21

Gondolići 8 Ripenda 21

Gora Glušići 10 Rogočana 7

Kapelica 3 Salakovci 27

Knapići 6

Tab. 3: Corotipi delle Orchidaceae del comune di 
Albona. Nella tabella i contingenti geografici sono 
segnati in grassetto.
Tab. 3: Horotipi kukavičevk na območju Labina. Geo-
grafski kontingenti so označeni z mastnim tiskom. 

Contingenti Geografici e
Corotipi (1)

Numero 
taxa

%

Endemico 3 8,11

 Endemico 1

Subendemico 2

Mediterraneo 16 43,25

Eurimediterraneo 12

Stenomediterraneo 3

Mediteraneo-Occidentale 1

Eurasiatico 12 32,43

Eurasiatico s. s. 6

Europeo-Caucasico 3

Eurosiberiano 1

Paleotemperato 2

Europeo 5 13,51

Europeo s. s. 2

Centro-Europeo 1

Appennino-Balcanico 2

Mediterraneo-Atlantico 1 2,7

Mediterraneo-Atlantico 1

Totale 37 100
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Stenomediterraneo (3) e Mediteraneo-Occidentale 
(1 taxon). Esso è seguito dai contingenti: Eurasiatico 
(12 taxa), Europeo (5), Endemico (3) e Mediterrane-
o-Atlantico (1 taxon).

CONCLUSIONI

I dati riportati dimostrano come il territorio di 
Albona sia molto interessante per il popolamento 
di orchidacee poiché vi attecchiscono specie rare 
per la penisola istriana e per tutta la Repubblica di 
Croazia. Il numero rilevato è un indicatore della 

sua buona qualità ambientale poiché le entità di 
tale famiglia attecchiscono su terreni che non sono 
alterati da dissodamenti, concimazioni e largo uso 
di diserbanti e insetticidi. È tuttavia possibile che 
a causa della diffusione delle aree urbane, delle 
infrastrutture turistiche, dell’espansione delle aree 
forestali e dell’abbandono delle pratiche agro-pa-
storali tradizionali seguano delle trasformazioni 
di habitat che potrebbero portare ad una diversa   
ripartizione delle varie specie con alcune in fase 
espansione e altre in contrazione o addirittura a 
rischio di estinzione.
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POVZETEK

Labin leži v jugovzhodnem delu Istre in pokriva površino približno 71,85 km2. Avtor poroča o seznamu vrst 
kukavičevk, ki temelji na podlagi lastnih vzorčenj, razpoložljive strokovne literature in neobjavljenih podatkov 
različnih raziskovalcev, in vključuje 37 vrst, intraspecifičnih taksonov in križancev. Obenem je opravil horološko 
analizo, ki kaže na prevlado sredozemskih elementov, tem pa sledijo evrazijski elementi. 

Ključne besede: Labin, Albona, Orchidaceae, seznam vrst, horološki spekter
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